
Sono i «nemici di Internet». Nemi-
ci di una libertà di espressione che
rompe le barriere censorie di una
stampa irreggimentata. Nemici po-
tenti. A denunciarli, in un rappor-
to inquietante quanto documenta-
to, è «Reporter Senza Frontiere»,
(Rsf), organizzazione per la difesa
della libertà di stampa nel mondo,
Rsf ha compilato un elenco di Pae-
si «nemici di Internet» tra cui figu-
rano Cina, Cuba, Egitto e Iran. In
un rapporto appena pubblicato - a
supporto della sua nuova campa-
gna contro la censura su Internet, ,
Rsf osserva che invece di essere un
veicolo di libertà, nei paesi «incri-
minati» il web è assimilabile a una
grande rete aziendale «intranet»
sottoposta a mille limitazioni. E gli
internauti che riescono ad aggirar-
le se scoperti rischiano il carcere.

L’ELENCODEI CATTIVI

Nell’elenco dei «cattivi» Rsf inseri-
sce 12 Paesi: Arabia Saudita, Bir-

mania, Cina, Corea del Nord, Cuba,
Egitto, Iran. Siria, Tunisia, Turkme-
nistan, Uzbekistan e Vietnam. Altri
dieci Paesi, tra cui Australia e Corea
del Sud, sono stati invece dichiarati
«sotto osservazione» per avere adot-
tato misure che Rsf definisce «in-
quietanti». Secondo l’organizzazio-
ne, il record di «ciber-dissidenti» in
carcere è detenuto dalla Cina con
49; seguono il Vietnam con 7 e l'Iran
con 4. In totale, Rsf è a conoscenza
di 69 persone imprigionate per es-
sersi «liberamente espresse attraver-
so Internet».

VIGILANZATOTALE

Nel rapporto, Rsf spiega che i Paesi
«sotto osservazione» sono stati sele-
zionati per avere adottato leggi non
del tutto compatibili con la libertà
di espressione e di informazione. In
Australia ad esempio si sta discuten-
do di un progetto di legge che con-
sentirebbe ai «provider» di controlla-
re ogni utente e di bloccare contenu-
ti «inappropriati» nel nome della lot-
ta alla pedofilia e al «download» ille-
gale di video e musica.

«Reporter senza Frontiere, orga-
nizzazione internazionale per la di-
fesa della libertà di stampa, e Amne-
sty International, Premio Nobel per
la Pace, vogliono richiamare la vo-
stra attenzione sulla Giornata Mon-
diale contro la Cybercensura, previ-
sta per il 12 marzo». Così inizia la
lettera con cui Jean-François Jul-

liard Segretario generale di Rsf e
Larry Cox, Segretario generale di
Amnesty International Usa si sono
rivolti ai direttori generali di Goo-
gle, Yahoo! e della Microsoft. Accu-
sate di aver collaborato in diverse,
e documentate, circostanze con i
regimi censori, alcune delle più
grandi imprese globali di Internet
- quelle a cui Rsf e Amnesty Inter-
national hanno indirizzato la lette-
ra aperta - hanno aderito alla fine
del 2008 ai principi del «Global
Network Iniziative», asserendo
pubblicamente la volontà di rispet-
tare la libertà di espressione dei lo-
ro clienti nel mondo. Un impegno
solenne che va verificato costante-
mente e nei fatti.

L'Italia deve schierarsi aperta-
mente contro ogni censura sulla re-
te: la sollecitazione è del senatore
del Pd, Vincenzo Vita, che trova

giusto rivolgere questo invito nel-
la giornata nazionale per la libertà
sul web «e a fronte dei rischi che
corre internet a causa delle tenta-
zioni censorie di numerosi Paesi e
anche di qualche proposta avanza-
ta dalla destra italiana».

In particolare, Vita è allarmato
dalle tentazioni censorie sul dirit-
to d’autore. «E infatti numerosi, in
questi mesi, da Berlusconi alla Car-
lucci, sono stati i propositi - osser-
va l’esponente del Pd - di mettere il
bavaglio alla rete. È l'occasione di
lavorare invece per una Carta dei
diritti e dei doveri, secondo le li-
nee ben interpretate dal gruppo di
lavoro dell'Onu su tale materia su
proposta di Stefano Rodotà ».❖

colpire qualcuno con le proprie calza-
ture significa mostrargli il massimo
del disprezzo. Bush schivò entrambi
i proiettili, mentre Zaidi veniva getta-
to a terra e malmenato dalle guar-
die.

GOVERNO IMBARAZZATO

I filmati dell’impresa fecero il giro
del mondo. In molti luoghi si svolse-
ro manifestazioni di solidarietà con
chi aveva avuto il coraggio di sfidare
il responsabile principale della guer-
ra e del disastro iracheni.

Ma fra le autorità di Baghdad la
vicenda creò enorme imbarazzo. Il
premier Maliki era al fianco di Bush
durante conferenza stampa. I due
avevano appena firmato l’intesa per
il ritiro delle truppe Usa entro il
2011. Il governo ha definito il lancio
delle scarpe «un’azione barbara».❖

Il Senato italiano ha approvato
all'unanimità, in via definitiva, la ratifica
del Trattato di amicizia e cooperazione
con l'Iraq, firmato a Roma il 23 gennaio
2007 dall'allora ministro degli Esteri
MassimoD'Alema.Iltrattatomiraafavo-
rire nuove norme di collaborazione sul
piano bilaterale in alcuni settori ed a
strutturare la partecipazione italiana al-
la ricostruzione di quel paese.

Il trattato disciplina la cooperazione
economicae finanziaria conparticolare
riferimento al settore dell'energia, dei
trasporti, della tutela dell'ambiente. Un
articolodelTrattatoprevedescambi tra
personaledelle forzearmateedipolizia
con corsi di formazione ed addestra-
mento ed esercitazioni congiunte. Altri
articoli dell'accordo con l'Iraq riguarda-
no lo sviluppo della condizione delle
donne dei bambini e delle fasce più de-
boli della popolazione.

C'è anche una parte che incentiva la
cooperazione nel settoremuseale e ar-
cheologico in favoredel rilanciodelmu-
seo di Baghdad che è rimasto chiuso
perseiannidopodueguerresottoilregi-
medi Saddam.

Il Senato italiano
approva Trattato
di amicizia con l’Iraq
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Sarà Ross Douthat, 29 anni,

giovane blogger diventato

unadellevoci emergentidella

destraamericana, ilnuovoopi-

nionista conservatore del

NewYork Times.
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«Io sono il capo della diplomazia italiana ma la diplomazia a
volte si deve arrestare: non si può negoziare su tutto, non sui
diritti fondamentali. la bozza sul razzismo e inemendabile».

Sono i «nemici di Internet». Gli
Stati-censori. In testa la Cina,
ma anche Australia e Corea del
Sud. È quanto emerge da un do-
cumentato rapporto di Repor-
ter senza Frontiere. Una censu-
ra che investe anche l’Italia.
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